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Fabio Petri, riconfermato presidente Artigiancredito a Ravenna per altri 3 anni

di Pino Di Blasio
SIENA

Fabio Petri è stato riconferma-
to dall’assemblea dei Confidi a
Ravenna, presidente di Artigian-
credito per altri tre anni. I soci,
che si stanno avvicinando alla
soglia di 120mila imprenditori,
hanno nominato anche gli altri
10 membri della governance.
«Dopo tre anni siamo stati rielet-
ti - racconta Petri - nel consiglio
d’amministrazione di Act, che
come lei sa, comprende Arti-
giancredito toscano ed emilia-
no. Una riconferma tranquilla, i
risultati erano eloquenti. Abbia-
mo numeri in controtendenza
sul sistema degli affidamenti,
sopperiamo alle carenze del si-
stema bancario e alla contrazio-
ne degli affidamenti».
A Ravenna ha dato numeri im-
portanti del sistema dei Con-
sorzi fidi.
«Artigiancredito, tra il 2021 e il
2023, ha deliberato finanzia-
menti garantiti per 1,4 miliardi
di euro, di cui poco meno di
500 milioni nel 2023, finanzia-
menti diretti per circa 60 milio-
ni e ha chiuso i tre esercizi del
mandato con un utile complessi-
vo di 11,4 milioni di euro, con
una base sociale che sfiora i
119mila soci. Siamo essenziali
per la tenuta del sistema produt-
tivo basato sulle piccole e picco-
lissime imprese quale è quello
italiano, specie in un momento
di forte contrazione dei fidi ban-
cari alle imprese (-25% su base
annua). In questo senso Act Arti-
giancredito, la maggiore realtà

nazionale del comparto, svolge
un ruolo fondamentale anche in
vista del sempre maggiore rilie-
vo dell’intelligenza artificiale
che useremo sempre più per mi-
gliorare la capacità di stare vici-
no alle imprese.
Perché l’intelligenza artificia-
le è al centro delle strategie?
«Siamo dentro la transizione di-
gitale, cerchiamo di sfruttare al
meglio ciò che la tecnologia ci
mette a disposizione. Vogliamo
tagliare i tempi di risposta sui fi-
di, eliminare gli errori tecnici
per dare più sicurezza alle
escussioni delle garanzie. Sfrut-
teremo anche per la rete com-
merciale l’intelligenza artificia-
le: creeremo delle app e arrive-
remo alla piattaforma digitale
per garanzie e crediti diretti».
Artigiancredito ha stanziato 3
milioni di euro per la piattafor-
ma di digital lending.

«E’ una strada che si dirama in
tante direzione. Si inizia un per-
corso che continua all’infinito».
Come è composto il cda?
«Ci sono 11 membri, 7 toscani
compreso il presidente e 4 emi-
liani. Non ci sono altri senesi, se
vuole saperlo. Ci sono aperture
alle donne, con nuovi ingressi.
Oltre alla presidenza, resto vice-
presidente nazionale della Cna,
fino a dicembre del 2025».
Archiviate le riconferme, lei si
prepara anche alle prossime
elezioni. Il 31 maggio, nella se-
de Cna di Poggibonsi, andrà in
scena un confronto con tutti i
candidati sindaci dei Comuni
della Valdelsa.
«La Valdelsa è uno snodo crucia-
le per la prossima tornata ammi-
nistrativa. Poggibonsi e Colle
Val d’Elsa sono gli unici Comuni
che hanno numeri da eventuale
ballottaggio, San Gimignano ha
progetti di sviluppo culturali
che travalicano i confini della
Toscana. Casole d’Elsa per noi
rappresenta un polo artigiano e
industriale di rilievo, con una re-
te di imprese che danno lavoro»
Questi i motivi del grande con-
fronto del 31 maggio?
«E’ la zona più industrializzata
della provincia, la Valdelsa è sto-
ricamente al centro dell’atten-
zione della Cna. Chiederemo a
tutti i candidati sindaco, in colla-
borazione con La Nazione, quali
sono i loro programmi, non solo
sui temi economici. San Gimi-
gnano aprirà le danze, poi sali-
ranno sul palco i candidati a Col-
le e infine quelli di Poggibonsi.
In Valdelsa l’economia è il tema
centrale, più che altrove».

Siena vetrina mondiale dell’olio
Tre giorni di incontri e iniziative
Al Santa Maria della Scala si riunisce il Consiglio oleicolo internazionale

SIENA

Da martedì 28 a giovedì 30 i
massimi esperti mondiali
dell’olivicoltura provenienti da
50 Paesi si ritroveranno a
Siena, nella sala Italo Calvino
del complesso museale Santa
Maria della Scala, per gli
incontri collegati all’attività del
comitato consultivo del
Consiglio oleicolo
internazionale. «Siena sarà
capitale dell’olio, a trent’anni
dall’ultima volta che il comitato
consultivo Oleicolo
internazionale si è riunito in
Italia – ha dichiarato Patrizio La
Pietra, sottosegretario al
ministero dell’agricoltura (nella

foto) –. Siena è il centro della

Toscana e da un punto di vista

produttivo e qualitativo

rappresenta sicuramente un
territorio estremamente
importante, per questo mi sono
impegnato a portare in questa
città i protagonisti e gli
stakeholders mondiali
dell’olio».
Parte attiva dell’iniziativa
l’amministrazione comunale
che, insieme a un contributo di
15mila euro, concederà
l’utilizzo gratuito delle sale
dove si svolge il convegno,
oltre a organizzare eventi
collaterali per la valorizzazione
del sistema produttivo locale e
per la promozione turistica di
tutto il settore agroalimentare
locale, ma anche del centro
storico di Siena.

I TEMI DELL’ECONOMIA
Imprese e futuro

I numeri
cruciali

1 I dati Artigiancredito
Artigiancredito, tra il 2021 e il
2023, ha deliberato
finanziamenti garantiti per 1,4
miliardi di euro, poco meno di
500 milioni nel 2023,
finanziamenti diretti per circa
60 milioni e ha chiuso i tre
esercizi con un utile
complessivo di 11,4 milioni.

2 La riconferma
Fabio Petri, già presidente di
Cna Siena e attuale
vicepresidente nazionale, è
stato confermato alla
presidenza di Act
Artigiancredito per altri 3 anni.
Con lui un consiglio di 11
membri, 7 dei quali toscani e 4
emiliano-romagnoli.

3 La base sociale
Con oltre 118mila soci, Act si
conferma un pilastro del
sistema fidi. «Siamo essenziali
per la tenuta del sistema
produttivo basato sulle piccole
e piccolissime imprese specie
in un momento di forte
contrazione dei fidi bancari
alle imprese (-25% all’anno)».

Artigiancredito, Petri confermato
«Sarò presidente per altri 3 anni»
Alla convention di Ravenna, rieletto il consiglio della società: 7 membri sono toscani, quattro emiliani
«In una fase in cui le banche riducono i fidi alle imprese, fino al 25%, noi siamo il supporto delle pmi»

I FINANZIAMENTI GARANTITI

«In tre anni erogati
fidi per 1,4 miliardi
di euro, poco meno
di 500 milioni solo
nel 2023. Bilanci con
utili per 11,4 milioni»

LA CONVENTION ELETTORALE

«Il 31 maggio la Cna
chiama a confronto
tutti i candidati
sindaco della Valdelsa
con La Nazione»

UN’AREA CRUCIALE

«Le industrie sono
concentrate in quel
triangolo, chiederemo
idee e programmi sul
futuro delle aziende»


